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HOC CONDITA TVM VLO  I DARLE LONGO I 
O SSA IACENT 1 CCELOS ADYT I ANNO 
MDLXXXXIV I POSTRIDIE IDVS APRILIS . I 
ADIECTVS LAPIS I A MARCO VIRO  EIVS I 
PRO SE LIBERISQE SVIS. I ANNO MDCCVIII 
IDI13V S FEBRVARY.

L a  famiglia L o n g o  die è esibita da questa 
lapide la quale leggesi sul suolo a’ gradini del- 
1’ aliar di san Lorenzo, non è patrizia. Da 
essa viene quell’ Antonio Longo piacevolis­
simo moderno scrittore noto per moltissi­
me vicende di fortuna or prospera ed ora av­
versa e che diede in luce: Memorie della vita 
di Antonio Longo viniziano scritte e -pubbli­
cate da lui medesimo per umiltà. Edizione se­
conda . Venezia 1820 appresso Antonio Curti. 
Volumi quattro in 8. Fini di vivere miserabi­
lissimo nella parrocchia di san Canciano 1’ an­
no 1822. Lo scultore fece malamente m d c c v i i i  

invece di m d c v j i i ,  errore che 6Ì presenta subilo 
all’ occhio di chi confronta coll’ epoca anterio­
re m d x c i v ; quando non dovesse leggersi piutto­
sto M DCX.CIV.
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HORATrO MARTINENGO GOMITI A 1BARCO 
PATRITIO  VENETO E X E A  ! FAMILIA ORIVN- 
DO QVAK SEMPER ! DE REP. F V IT  OPTIME 
MERITA I PVLIXENA MARTINENGO VXOR ! 
AMANTISSIMA AERE PROPRIO l SIBIQVE ET 
POSTERIS PPETVO  | P. G. I M.D.C.VII.

Sta anche questa sul pavimento di faccia 1’ 
aitar di san Lorenzo . Palfero la riportò inesat­
tamente, ommettendo e a ,  e p r o p r i o  ec.

O r a z io  M a r t i n e n g o  nato del 1537 era figliuo­
lo di Ercole q. Giammaria conte di Barco, ed 
era marito di P olisse n a  figlia di Bernardo 
Martinengo. Mori del 1600 nel 20 agosto, giu­
sta le genealogie di M. Barbaro. Questo O ra­
z i o ,  secondochè scrive Ottavio Ferrari a p. 24 
dell’ opuscolo sopra la casa Martinengo, era 
illustre per la scienza dell’ architettura militare 
e per la perizia nelle fortificazioni; notando che 
intervenne alla difesa della Canea: inter Cydo- 
niae propugnatores corpore animoque invi- 
ctus architecturae militaris ac bellicarum 
machinarum scientia Io. M a ria e fratris 
gloriam aequavit, cioè di Giam m aria, uo­
mo versatissimo in quell’ arte e perciò usa­
to assai volte dalla Repubblica in tempi dif-
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ficili, il quale dopo essere stato governatore 
generale militare nel regno di Candia, ed al 
tre cariche aver coperto altrove , mori nel 
1090 governatore delle armi in P ad ova, come 
nota lo stesso Ferrari nel luogo citato, e il 
Barbaro nelle genealogie che ne fissa la mor­
te al detto anno. Ma il genealogista Cappellari 
mentre sulla fede probabilmente del Ferrari 
registra fra gl’ illustri di questa casa il detto 
Orazio f .  di Ercole q. Giammaria nella difesa 
della Canea all’ anno 15^0 , andò poi errato 
nello attribuire la iscrizione che illustro ad un 
nipote del suddetto, cioè ad un Orazio f  di 
Ercole q. esso Oralio 1070, e quindi ad un per­
sonaggio diverso da quello di che parla il Fer­
rari e il Cappellari stesso. L ’ errore si appale­
sa e dalle esatte genealogie di M. Barbaro, e 
da un molto raro libro d’ oro a stampa della 
fine del secolo X V I da me veduto, i quali 
non pongono che un solo Orazio, cioè f  di 
Ercole q. Giammaria , conte di Barco, quello 
cui spetta 1’ epigrafe, quello che intervenne al­
la difesa della Canea.

Di questa nobilissima ed antichissima fami­
glia bresciana , che nel i44® f u aggre§ a(a fi'a 
le patrizie Venete, ed ebbe anche dopo in varii 
suoi rami altre aggregazioni, avremo memorie 
in diverse lapidi,’. Fra gli autori che di essa trat­
tano è Francesco Sansovino nella Origine e fat­
ti delle fam iglie illustri d 'Italia  (  Venezia 
presso Altobello Salicato, 1609 4 > Pag- 29® e 
seg. ) ;  il padre Codagli nella Storia Orceana 
p. 6 7 , e nelle annotazioni p. 2a; Ottavio Fer­
rari nell’opuscolo Origo et stemma gentis Mar- 
hnenghae. Patavii 1671 4 ; e principalmente 
gli storici veneti Paruta e M orosini.
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D. O. M. I A P O S T O L O D A P E L  I PATRI AMAN­
TISSIMO I AETATIS SVAE ANNO LXXXVI I 
VITA FVNGTO 1 THOMASFILIVS MAERENS I 
SIRI POSTERISQE SVIS | P. G. 1 Y  KAL SE- 
PTEMBRIS I MDCCXCIII

D ’ Apel. Sul pavimento poco lungi alla por­
ta laterale sinistra.

D.O. M. I NICOL A VS QVIRINÓ PETRI FILIVS 
I REIP»cn CONS. IV. P. G. IOBIIT ANNO M.DC.XVI 
I XVI. KAL. IVNII


